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Trevi, liquidatore per i debiti comunali Quartu S. Elena, prima delibera in sardo il documento

7SaràilcommissarioliquidatoreItaloD’Amoreapagareidebitipertremiliardie200
milioni,contrattidalComunediTrevinelLazio,nellaValledell’Aniene,neiconfron-
tidiprivaticittadiniedistrutturepubbliche.Icreditorihannotempofinoal19giugno
prossimoperrichiedereilpagamentodellesommelorodovute.PerilComune,nel-
l’ottobrescorso,erastatodichiaratolostatodidissestofinanziario.

Laleggestatalesulbilinguismo,emanataloscorsoanno,entranellasuafaseope-
rativa.IlComunecagliaritanodiQuartuSant’Elena,(oltre70milaabitanti),halicen-
ziatoneigiorniscorsiilprimoprocedimentoamministrativoredattointeramentein
sardo.SitrattadiunadeliberadiGiuntacheapprovailprogettodirafforzamento
dell’assessoratoallaLinguasarda(limba)eaffidaunincaricodicoordinamento.
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Denunce
cemento
armato:
si cambia

N ella valanga di trasferi-
menti di competenze e
funzioni tra organi dello

Stato e autonomie locali, nuovi
compiti stanno per essere asse-
gnati ai Comuni in tema diopere
pubbliche.

Invistadiquestaulterioresca-
denza cui le amministrazioni lo-
calidovrannofarfronte, l’organi-
smolombardodell’Associazione
nazionale dei Comuni e la Dire-
zione generale Opere pubbliche
e Protezione civile della Lom-
bardia hanno siglato ieri l’accor-
do in materia di presentazione
delle denunce di cemento arma-
to (legge 1086/71) che, a far data
dal prossimo 1 luglio, porterà al
passaggio di competenza per le
nuove denunce dal Genio civile
aiComuni.

L’accordo, siglato dal diretto-
re generale Opere pubbliche ar-
chitettoMarcogiovanniSfondri-
ni, e dal presidente dell’Anci
Lombardia,onorevoleGiuseppe
Torchio, tiene conto della legge
regionale n. 1 del 5 gennaio scor-
so in tema di «Riordino del siste-
ma delle Autonomie in Lombar-
dia». In esso, tra l’altro, si preve-
deall’articolo3-comma83lade-
lega ai Comuni delle funzioni re-
lative alla presentazione delle
denunce riguardanti il cemento
armato.

Inparticolare,evidenziailpre-
sidente Torchio, «l’accordo sta-
bilisce che le pratiche giacenti
presso gli Uffici provinciali del
Genio civile saranno trasmesse
ai Comuni a cura della Regione
secondo modalità da stabilirsi di
concertoconl’Anci».

Inoltre, continua il presidente
dell’Anci Lombardia, «gli Uffici
provinciali del Genio si faranno
carico di illustrare ai Comuni le
modalità di presentazione delle
nuove denunce, mentre la Dire-
zione generale Opere pubbliche
e Protezione civile informerà
adeguatamente le competenti
autorità, gli ordini professionali
e le associazioni di categoria in
meritoallenuoveprocedure».

Diverso l’iter per le pratiche
giàavviate.

Per quanto riguarda «integra-
zioni e conclusioni di pratiche
già avviate negli scorsi anni -
conclude Torchio - saranno pre-
sentateagliUfficiprovincialidel
Geniocivile».

P er ciò che concerne la pra-
tica dei giochi d’azzardo,
in particolare quelli elet-

tronici, si rileva preliminar-
mente come l’ordinamento giu-
ridico intenda tutelare l’inte-
resse pubblico generale in mo-
do che sia impedita, o meglio
circoscritta ad alcune fattispe-
cie particolari, la possibilità di
concretizzare un lucro attraver-
so un’attività prevalentemente
od esclusivamente aleatoria.

Il predetto scopo è persegui-
to dalla vigente normativa me-
diante la definizione di idonei
requisiti tecnici che gli appa-
recchi devono possedere, non-
ché attraverso la determinazio-
ne di apposite modalità di uti-

lizzo da parte dell’avventore,
ovvero di svolgimento delle
partite.

Le contravvenzioni alle di-
sposizioni vigenti sono quindi
stabilite, da un lato, dagli artt.
718 e seguenti del Codice pena-
le, e, dall’altro, dall’art. 110 del
T.U. di pubblica sicurezza.

Per ciò che concerne l’im-
pianto normativo è necessario
rilevare che, al momento attua-
le, non è stato ancora emanato
il regolamento previsto dall’art.
3 della legge n. 425/1995, che
deve dettare le disposizioni di
attuazione della stessa legge
nonché i requisiti che devono
essere posseduti dai produttori
od importatori di apparecchi, e
quindi le preclusioni operative
rivolte ad «impedirne l’utilizza-
zione nei luoghi indicati nel-
l’art. 718 del Codice penale».

Ciò posto, per ciò che con-
cerne le funzioni di polizia am-
ministrativa occorre riferirsi al-
l’art. 110 del T.U. di P.S., per il
quale: a) è vietata l’installazio-
ne e l’uso di apparecchi e con-

gegni automatici, semiautoma-
tici ed elettronici da gioco d’az-
zardo nei luoghi pubblici od
aperti al pubblico e nei circoli
ed associazioni di qualunque
specie. Sono apparecchi d’az-
zardo «quelli che hanno insita
la scommessa o che consentono
vincite puramente aleatorie»
(commi 3 e 4);
b) è consentita l’installazione e
l’uso di apparecchi da tratteni-
mento e da gioco d’abilità nei
quali «l’elemento abilità e trat-
tenimento è preponderante ri-
spetto all’elemento aleatorio»,
stabilendone le caratteristiche
di utilizzo (commi 5 - 8);
c) sono stabilite le sanzioni ap-
plicabili in aggiunta a quelle
previste dal Codice penale; è
altresì prevista la confisca e di-
struzione degli apparecchi e
congegni di cui alla precedente
lett. a). Inoltre «se il contrav-
ventore è titolare di licenza per
pubblico esercizio, la licenza è
sospesa per un periodo da uno
a sei mesi e, in caso di recidiva,
è revocata dal Sindaco compe-

tente, con ordinanza motivata e
con le modalità previste dal-
l’art. 19 del D.P.R. 24 luglio
1977, n. 616».

Da quanto sopra emerge co-
me le regole per l’utilizzo degli
apparecchi siano definite ed il
loro rispetto verificabile anche
attraverso l’attività di polizia
amministrativa esercitata dagli
agenti municipali, mentre le
caratteristiche tecniche dei me-
desimi apparecchi debbono an-
cora essere stabilite a livello
ministeriale.

Per ciò che concerne queste
ultime, essendo inerenti gli
aspetti legati alla produzione
ed alla impostazione degli ap-
parecchi di cui trattasi, non si
vede come possa essere stabilita
a livello locale una normativa
specifica, che, fra l’altro, do-
vrebbe avere contenuti omoge-
nei per l’intero territorio nazio-
nale, per evitare pratiche elusi-
ve o distorsive. Un’autonoma
normativa a carattere locale, ol-
tre a non essere fondata su ade-
guate basi giuridiche, non

avrebbe altresì la necessaria co-
genza né applicabilità a livello
nazionale.

Ciò rilevato non si può non
ritenere che la mancanza delle
predette disposizioni faciliti
l’insorgere di comportamenti
devianti. Per tali motivi si ri-
corda come le disposizioni di
cui all’art. 19 del D.P.R. 24 lu-
glio 1977, n. 616, che ha attri-
buito ai Comuni le funzioni di
polizia amministrativa inerenti
l’autorizzazione dell’attività in
esame, sono completate dal
successivo art. 20, per il quale
«Resta ferma la facoltà degli uf-
ficiali ed agenti di polizia di
pubblica sicurezza di accedere
in qualunque ora nei locali de-
stinati all’esercizio di attività
soggette ad autorizzazione di

polizia a norma dell’articolo
precedente, al fine di vigilare
sull’osservanza delle prescrizio-
ni imposte da leggi o regola-
menti dello Stato, delle Regioni
e degli Enti locali».

L’ANCI, coadiuvata dal Co-
mitato tecnico per la Polizia
municipale, al fine di contra-
stare tale fenomeno attraverso
l’azione della polizia locale, in
assenza del regolamento tecni-
co di cui sopra e del quale sol-
lecita l’immediata emanazione,
propone ai singoli enti l’ado-
zione delle seguenti disposizio-
ni prescrittive:
1) che su ciascun congegno au-
tomatico da gioco, installato in
luogo pubblico o aperto al pub-
blico, sia apposta in modo per-
manente, in guisa che non ne
sia agevole la rimozione, una
targhetta numerata contenente
gli estremi relativi (nome, sede,
ragione sociale, eccetera) al
produttore o importatore e del
noleggiatore, nonché gli estre-
mi dell’autocertificazione di
cui all’articolo 2, comma 2, del-
la legge 425/95, prevedendo che
nella stessa sia dichiarata la
non manomissibilità dell’appa-
recchio con un sigillo apposto
dal noleggiatore-manutentore;
2) che il valore massimo di gio-
cata, per ogni singola partita sia
stato individuato in lit. 1.000
(mille), affinché il premio (sia
attraverso buoni erogati dagli
apparecchi, sia attraverso con-
sumazione o oggetto equivalen-
te) non potrà eccedere il valore
di Lit. 10.000 (diecimila) stante
il richiamato articolo 110 del
T.U.L.P.S..

L a l e g g e
............................................................................

L’Anci , in attesa delle norme attuative della 425/1995, propone
che sulle macchinette «mangiasoldi» si applichino targhe con gli estremi
di produttore/importatore e noleggiatore. Giocata massima: 1000 lire

Videopoker, senza regolamento
Comuni e vigili in difficoltà
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L’ANCI INTERVIENE, CON

UNA NOTA, SUI GIOCHI

D’AZZARDO ELETTRONI-

CI NEI LOCALI PUBBLICI E

SULLE COMPETENZE CO-

MUNALI IN MATERIA

L A L E T T E R A....................................

Appalti, perché no la «zona franca»?
ALDO VECCHI e ELENA CALONE - Ufficio tecnico del Comune di Sesto Calende

N el considerevole processo di scon-
volgimento di abitudini e complica-
zioni procedurali insito nella legge

Merloni e nel suo imminente regolamento,
nonché nei connessi provvedimenti relativi
alla qualificazioni soggettiva delle imprese
da ammettere agli appalti pubblici (sop-
pressione A.N.C., istituzione S.O.A. e nor-
me transitorie) colpisce una dimenticanza
od eccesso di zelo del legislatore, di cui non

si comprende bene la
effettiva motivazione
di interesse pubblico.

Mentre nella nor-
mativa vigente fino al 31/12/1999 le clas-
si di «dimensione economica» delle imprese
nelle diverse categorie di lavori decorreva-
no da 75 milioni di lire in su, lasciando al
di sotto una modesta e discreta fascia di
ammissibilità ai piccoli lavori per imprese
semplicemente iscritte alla Camera di
Commercio, ora invece la prima classe si
misura da 0 lire, Euro o DSP, fino ad ar-
rivare ai 150.000 Euro.

In questo modo, anche per i più piccoli
appalti:

- le amministrazioni appaltanti sono co-
strette a defatiganti procedure di selezione
e controllo analitico su requisiti che proba-
bilmente mai saranno certificati dalle
SOA.

- le imprese sono parimenti costrette a
complesse documentazioni (cui non sono
spesso culturalmente attrezzate) e private
di una utile palestra per acquisire progres-
sivamente i richiesti titoli di esperienza,
che - per immettersi ex novo nel mercato
degli appalti pubblici - saranno conseguibi-
li da ora esclusivamente nel settore privato
(non omogeneo al pubblico e meno facil-
mente ed attendibilmente certificabile).

Non sarebbe meglio ripristinare una ra-
gionevole «zona franca» inferiore alla pri-
ma soglia di qualificazione, con soli requi-
siti anti-mafia?

Quale reale vantaggio pubblico si perde-
rebbe?

Quanto tempo e fatica sarebbero rispar-
miabili da pubblico e privato per una mi-
riade di piccoli lavori?

Analogamente poco motivato nell’inte-
resse pubblico (sviluppando una anche

semplice comparazione dei costi e benefici
amministrativi), soprattutto per i lavori di
modesta dimensione, è l’obbligo di compa-
rare tramite «formazione dei prezzi» le of-
ferte per i lavori a corpo e misura (prati-
camente tutti i lavori di recupero edilizio,
nonché i lavori stradali e per reti sotterra-
nee, non seriamente preventivabili a cor-
po), anziché ritornare al semplicissimo ri-
basso medio percentuale sull’elenco dei
prezzi.

PERILETTORI
Questo è uno spazio libero che l’Unità
riserva a tutti gli amministratori che
desiderino esprimere una loro opinio-
ne, far conoscereun’esperienza, aprire
undibattitodi interessecomune.Pote-
te inviare i vostri contributi per postaa
l’Unità-Autonomie, via Torino 48 -
20123Milano,oppureviafaxalnumero
02/8023.2225, o ancora via posta elet-
tronica all’indirizzo e-mail autono-
mie@unita.it.
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